Santa Maria del Sorriso





Ho visto piangere una mamma,


era una donna di colore,


quelle dell’Africa dimenticata,


senza età,


le donne africane, magre, la pelle raggrinzita, non hanno età,


poteva essere una giovanissima, come una vecchia.


Piangeva per un bambinello, solo ossa, che le era morto, erano lacrime come quelle dei bianchi.


Ho visto una mamma occidentale piangere,


suo figlio era morto tragicamente, accomunato dalla luttuosa danza del sabato sera,


un breve squillo di telefono, poche parole, e un grido disperato.


Ho visto una mamma cecena piangere disperata, i figli seppelliti sotto la casa bombardata, come un fantasma vagava intorno al cumulo di macerie ancora fumanti.


Ho visto una donna russa piangere il figlio, giovane, morto in guerra contro i Ceceni, era appena stato arruolato nell’esercito, era partito orgoglioso della sua divisa, della sua missione per la patria... un’auto militare, un leggero bussare alla porta di casa e lui non c’era più.


Ho visto soffrire sofferenze indicibili, donne diverse, ma le lacrime erano uguali, anche la disperazione, gridata in lingue incomprensibili ma tradotta nel linguaggio universale del dolore.


Guerre, destini ineluttabili e capricciosi, e la terra, quel globo meraviglioso che si vede dai satelliti nello spazio, in tante riprese in tv... all’improvviso, m’è parsa tanto piccola nell’universo infinito, ma tanto perversa, e cieca e sorda...


Ho visto l’indifferenza, l’apatia, tanti spiriti morti o moribondi.


E il verde delle ultime foreste e l’azzurro degli ultimi oceani, e il bianco degli immacolati ma morenti ghiacciai, cambiare colore, tutto opaco e rosso, rosso sangue.


Ho visto il pianto della Dolcissima Madre di Gesù straziante e straziata sotto la Croce del suo Prezioso Figlio... era lo stesso pianto, le stesse lacrime... le stesse grida, impotenti.


Ho visto le lacrime della Madonna di Siracusa, per il nostro odio, per la nostra guerra, per i nostri peccati...


No! Basta con il pianto, o Santissima Vergine, basta!


Ho visto il volto estatico di Santa Bernadette, per la Sua Dolce Signora, triste e implorante!


Basta, Santa Madre, voglio vedere un sorriso, un messaggio di speranza, speranza che, forse, ancora nulla è perduto... come il sorriso sereno dei pellegrini malati di Lourdes senza più desiderio di miracolo solo alla vista della sofferenza peggiore degli altri.


No, non piangere più, non piangere più o Beata tra le donne!


Preghiamo, preghiamo, riuniamoci solo per cantarTi lodi di consolazione, magnificarTi, glorificare la Tua Immacolata Concezione, il Santo Frutto del Tuo Grembo, la Tua Assunzione, troppe lacrime! Troppe lacrime non possono deturpare e profanare il Tuo Celeste Volto di purezza. O Mamma nostra, Santissima Annunziata, voglio conoscerti anche con un altro nome: Santa Maria del Sorriso.


Preghiamo perché i potenti della terra si convertano e si consacrino al Tuo Cuore Immacolato,


che siano esempio d’umiltà, che insegnino alle loro genti parole di pace, fratellanza, amore, comprensione.


Preghiamo perché il tentatore sia rigettato nel suo inferno e non c’induca in tentazione.


Preghiamo perché dalle nostre labbra non escano altro che lodi al tuo Santo nome e gloria per l’Altissimo Signore.


Preghiamo perché si alleviino le sofferenze dei perseguitati, perché siano sfamati gli affamati, dissetati gli assetati.


Preghiamo per gli apostoli della Santa Chiesa di Roma perché siano sempre più numerosi, sempre più illuminati nel loro ministero, sempre più al passo con i tempi, sempre più protesi verso la via della Santità.


Cantiamo, cantiamo la speranza e la fede di un mondo migliore, cantiamo guardando verso il Cielo che è buio solo quando vede le nostre malvagità ma non è fatto di tristi e luttuose sinfonie ma di accecante Luce e di Angeli ricolmi di gioia che cantano solo Lodi e Gloria!


Guardaci, guidaci, proteggici, dacci la speranza della speranza, salvaci,


o Santa Maria del Sorriso!


Così Sia.
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